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I divieti della legge 40 del 2004, Norme in materia di procreazione medicalmente assistita (PMA). 
Il testo in vigore è qui. 
 
 
DIVIETI CANCELLATI 
 

1. Divieto di produrre più di tre embrioni e obbligo di trasferimento contemporaneo in utero. 
Cancellato. Sentenza della Corte costituzionale n. 151/2009. 

La legge imponeva la produzione di un massimo di tre embrioni e il loro contemporaneo trasferimento 
nell’utero della donna. La Corte ha dichiarato illegittimo sia il limite numerico sia l’obbligo di 
impianto contemporaneo quando incompatibili con la tutela della salute della donna. 

 

2. Divieto di diagnosi genetica preimpianto. Sentenza del TAR del Lazio n. 389/2008. 

Le linee guida della legge 40 impedivano alle coppie infertili di accedere alla diagnosi genetica 
preimpianto. Il TAR Lazio ha annullato questo divieto. 

 

3. Divieto di fecondazione eterologa. Sentenza della Corte costituzionale n.162/2014. 

La legge vietava il ricorso a gameti provenienti da donatori esterni alla coppia. La Corte ha 
riconosciuto il diritto delle coppie affette da sterilità o infertilità assoluta e irreversibile di accedere alle 
tecniche eterologhe. 

 

4. Divieto di accesso alla PMA per coppie fertili portatrici di malattie genetiche. Sentenza della 
Corte costituzionale n. 96/2015. 

La Corte ha riconosciuto il diritto delle coppie fertili portatrici di gravi malattie genetiche trasmissibili 
di accedere alla PMA e alla diagnosi genetica preimpianto. 
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.della.repubblica:2004;40~art12!vig=
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2009&numero=151
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2014/162
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2015/96
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2015/96
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5. Divieto di selezione degli embrioni per finalità diagnostiche e terapeutiche. Sentenza della Corte 
costituzionale n. 229/2015. 

Trasferire in utero solo gli embrioni idonei per una gravidanza non è eugenetica. 
 

DIVIETI ANCORA IN VIGORE 
 

1. Divieto di gravidanza per altri. 

2. Divieto di destinare gli embrioni alla ricerca scientifica. La Corte costituzionale, con la sentenza 
n. 84/2016, ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale, invitando tuttavia il 
Parlamento a intervenire sulla materia. 

3. Divieto di accesso alla PMA per le persone single e coppie dello stesso sesso. L’accesso alle 
tecniche di PMA continua a essere riservato alle coppie eterosessuali maggiorenni. Con la sentenza n. 
69/2025, la Corte costituzionale ha ritenuto non illegittima l’attuale esclusione delle donne single, ma 
ha affermato che non esistono ostacoli costituzionali a una futura estensione dell’accesso da parte del 
legislatore. Il 28 marzo 2019 il Comitato ONU per i diritti economici, sociali e culturali ha evidenziato 
come la normativa italiana presenti profili problematici rispetto ai diritti fondamentali e al principio di 
non discriminazione. 
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https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?param_ecli=ECLI:IT:COST:2015:229#:~:text=40%20del%202004%2C%20nella%20parte%20in%20cui%20parallelamente%20vieta%20e,impianto%20nell'utero%20della%20donna.
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?param_ecli=ECLI:IT:COST:2015:229#:~:text=40%20del%202004%2C%20nella%20parte%20in%20cui%20parallelamente%20vieta%20e,impianto%20nell'utero%20della%20donna.
https://www.associazionelucacoscioni.it/cosa-facciamo/fecondazione-assistita/gravidanza-solidale-per-altri
https://www.associazionelucacoscioni.it/cosa-facciamo/fecondazione-assistita/embrioni-alla-ricerca
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2016&numero=84
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2016&numero=84
https://www.associazionelucacoscioni.it/cosa-facciamo/fecondazione-assistita/pma-per-tutte
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2025/69
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2025/69
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